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PROCEDURA DI V.I.A. (L.R. 9/99) PROGETTO DI COLTIVAZIONE E 

SISTEMAZIONE DELLA CAVA DI GHIAIA E SABBIA DENOMINATA 

“RANGONI” 

NOTA INTEGRATIVA (08/02/2016) 
 

 

1 PREMESSA 

Per conto della ditta GRANULATI DONNINI S.P.A., proponente la procedura di V.I.A. (L.R. 

9/99) relativa al Progetto di coltivazione e sistemazione della cava di ghiaia e sabbia denominata 

“RANGONI”, sita nel territorio comunale di Modena all’interno dell’Ambito Comunale Estrattivo 

AEC “Rangoni”, si è redatta la presente NOTA INTEGRATIVA in risposta alla richiesta di 

integrazioni del Comune di Modena formulate con lettera del 19/01/2016 prot. 7769/2016. 

Di seguito vengono riportate punto per punto le risposte le integrazioni e/o modifiche relative 

alle osservazioni e richieste formulate, all’uopo integrate nei fascicoli e tavole di progetto che 

saranno sostituiti/e integralmente. 

 

2 NOTE INTEGRATIVE 

Integrare la documentazione, ad oggi presentata con una scheda tecnica del pozzo 
esistente all’interno dell’area (indicato nella tavola CT2), nella quale dovranno essere 
riportati la profondità, il tratto filtrante, la stratigrafia e la misura del piano campagna: 

Si riporta all’interno della presente nota integrativa in allegato “3.1 SCHEDE TECNICHE 

POZZO ESISTENTE Pz2” la scheda tecnica del pozzo esistente, definito in progetto come Pz2. 

Specificare come procedere al mantenimento del pozzo di controllo interferente con gli 
scavi del Lotto 1, indicare le operazioni che verranno messe in atto per la sua salvaguardia: 

Il pozzo in oggetto sarà mantenuto anche durante la fase di escavazione del Lotto 1; con il 

procedere degli scavi la tubazione del pozzo sarà ridotta via via alle quote di approfondimento, 

mantenendo comunque un adeguato franco di sicurezza (~2.0 m) per non comprometterne il 

funzionamento. Il pozzo sarà mantenuto anche nella successiva fase di sistemazione e fino al 

collaudo della cava e/o al rilascio del certificato di regolare esecuzione delle opere di 

sistemazione. 

Qualora, alla scadenza di quanto sopra, il pozzo non dovesse avere più alcuna funzione di 

controllo/monitoraggio delle acque sotterranee, esso sarà opportunamente sigillato mediante 

cementazione e tamponamenti della colonna in opera, al fine di impedire l'inquinamento della 
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falda e garantire il confinamento permanente dell'acqua nel sito originario (art. 35 del 

Regolamento Regionale 20 novembre 2001, n. 41). 

Per le acque meteoriche ricadenti all’interno dell’area di cava si chiede di specificare se tale 
raccolta di acqua venga smaltita mediante aspirazione ed eventuale scarico in acqua 
superficiale o se si intenda lasciarla come tale fino al naturale riassorbimento: 

Le acque meteoriche raccolte all’interno dell’invaso di cava Rangoni saranno convogliate 

tramite fossi e scoli verso la depressione collocata nel settore nord della cava e realizzata entro 

lo strato di riporto con una profondità massima di circa 150 cm. Non si prevedono impianti fissi 

di aggottamento delle acque ivi raccolte, e pertanto il loro smaltimento avverrà per semplice 

evaporazione e/o naturale riassorbimento. 

Si chiede che siano specificati i criteri e le modalità che hanno portato alla definizione della 
potenzialità estrattiva attribuita all’intervento di progetto, pari allo sfruttamento di 165’000 
mc, rispetto al totale pianificato dal PIAE/PAE 2009 che prevedeva per questo ambito un 
totale di 190'000 mc sull’intera superficie dell’ambito. 

Siano delineati i criteri funzionali alla suddivisione della potenzialità estrattiva complessiva, 
nonché del successivo ripristino delle aree, tra i due soggetti attuatori, anche attraverso la 
presentazione di atti condivisi: 

All’interno dell’ambito AEC “Rangoni” la disponibilità delle aree è in capo alle ditte Granulati 

Donnini S.p.A. e la Inerti Pederzona S.R.L., che, inoltre posseggono i titoli imprenditoriali per 

l’esercizio dell’attività estrattiva. Le proprietà/disponibilità di cui sopra permettono di individuare 

due comparti, denominati “comparto RANGONI” e “comparto SIMCO”, così identificati (tab. 1): 

 
Tabella 1: Elenco catastale dei terreni costituenti l’Ambito AEC “Rangoni” e disponibilità delle aree. 

I comparti sono loro volta suddivisi in “zone estrattive di completamento” e “zone di sola 

riqualificazione naturalistica” (Figura 1). 

• Le “zone estrattive di completamento” sono deputate all’escavazione vera e propria per 

l’estrazione dei materiali ghiaiosi e sabbiosi: l’attivazione di tali zone è vincolata alla 

completa rimozione di ogni struttura edificatoria legata agli impianti di lavorazione e 

trasformazione degli inerti. 

• Le “zone di sola riqualificazione naturalistica” sono destinate al solo recupero 

morfologico e ambientale di aree estrattive pregresse con smantellamento degli impianti 

esistenti. 
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Figura 1: Zonizzazione degli interventi e criteri di definizione delle potenzialità estrattive. 

 

In merito alle Previsioni Estrattive, in recepimento a quanto stabilito dal P.I.A.E. della Provincia 

di Modena e dal P.A.E. comunale (Delib C. P. 44 del 16/03/2009), all’AEC Rangoni è stato 

affidato un quantitativo estrattivo massimo di 190’000 mc di ghiaie e sabbie al netto del 

cappellaccio, dello scarto e dei volumi sottesi alle aree di rispetto non derogabili.  

Il volume di cui sopra è potenzialmente estraibile nelle “zone estrattive di completamento” 

(Figura 1), che occupano una superficie complessiva di 36’769 mq, di cui 33.011 mq nel 

comparto Rangoni e 3.758 mq nel comparto SIMCO, entrambe impostate su aree 

potenzialmente “vergini” non interessate da scavi pregressi. La tabella seguente (Tabella 2) 

rappresenta le superfici di intervento e i volumi estraibili per ciascun comparto: 
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Tabella 2: Superfici delle zone estrattive di intervento e volumi estraibili suddivisi per ciascun comparto. 

Per quanto riguarda il Ripristino delle aree si è fatto riferimento alle indicazioni contenute 

all’interno degli strumenti urbanistici e pianificatori inerenti l’area in oggetto, il P.A.E. comunale 

prevede per l’AEC “Rangoni” una destinazione finale a “Ambito di interesse ambientale”, nella 

quale verrà favorito il carattere naturalistico in coerenza con le finalità della rete ecologica di cui 

all’art.27 comma 5(D) del PTCP 2008. 

Il progetto di ripristino unitario per i comparti “RANGONI” e “SIMCO”, è schematicamente 

rappresentato nella seguente Figura 2. In linea generale, per entrambi i comparti, il recupero 

sarà di tipo ambientale a quote altimetriche e con scarpate di finitura in linea con quelle già 

realizzate nei contesti estrattivi già ripristinati a monte e valle dell’AEC Rangoni. Il recupero sarà 

effettuato mediante destinazione delle aree a rinaturalizzazione con piantumazioni di tipo 

forestale dando luogo a filari, zone boscate e radure. 

Il piano di Coltivazione e Sistemazione della cava “Rangoni” programma le sole sistemazioni 

morfologiche e vegetazionali ricomprese all’interno del proprio perimetro d’intervento, seguendo 

le linee guida valide per l’intero ambito AEC “Rangoni”. 

Ad avvenuto esaurimento dei volumi pianificati dal PAE per ambito AEC “Rangoni”, il ripristino 

cancellerà i segni delle attività antropiche precedenti, eliminando ogni segno di separazione tra i 

due citati comparti estrattivi, ricreando un’unica area a vocazione ambientale. 

 

Quanto sopra è sinteticamente tratto dalla proposta di Accordo che le Ditte Granulati Donnini 

S.p.A. e Inerti Pederzona S.R.L. hanno sottoscritto di cui all’Allegato 3.2 BOZZA DI ACCORDO 

AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA L.R. 14 APRILE 2004 N. 7 E S.M.I. E DELL’ART. 11 DELLA L. 

7 AGOSTO 1990 N. 241 E S. M. I. PER L’AMBITO ESTRATTIVO COMUNALE “RANGONI”  
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Figura 2: Progetto unitario di recupero naturalistico AEC Rangoni. 
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Si chiede di integrare il Fascicolo C1 con la seguente documentazione: 

• atto di avvicinamento alle proprietà confinanti tra Granulati Donnini S.p.A. e Inerti 
Pederzona S.r.l; 

Si allega “Scrittura privata Diritto di escavazione in avvicinamento alla proprietà confinante” 

debitamente sottoscritto dalle ditte Granulati Donnini S.p.A. e Inerti Pederzona S.r.l. (Allegato 

3.3). 

• informativa antimafia delle ditte Unicalcestruzzi S.p.A. e Granulati Donnini S.p.A.: 

La documentazione relativa a informativa antimafia delle ditte Unicalcestruzzi S.p.A. e Granulati 

Donnini S.p.A. è stata richiesta agli enti competenti, ma sarà prodotta in sede di completamento 

del procedimento di Autorizzazione all’esercizio di attività estrattiva nella cava denominata 

“RANGONI”, secondo quanto disposto dall’Art. 13 della L.R. 17 del 18 Luglio 1991. 

• nomina del direttore responsabile: 

Si fornisce attestazione di “Nomina del direttore responsabile” in allegato 3.4. 

Produrre copia dell’atto di compromesso di compravendita tra Unicalcestruzzi S.p.A. e 
Granulati Donnini S.p.A., completo di data e firme di sottoscrizione: 

L’atto di compromesso di compravendita, allegato alla documentazione presentata, non è 

firmato dalla parte acquirente e manca della data di sottoscrizione, si ritiene comunque che la 

firma della parte venditrice (Unicalcestruzzi S.p.A.) e la data di presentazione del progetto 

(08/09/2015) da parte della ditta acquirente (Granularti Donnini S.p.A.) siano sufficienti a 

ritenere, in questa fase del procedimento di VIA, coerente il documento già presentato. 

L’atto di compromesso di compravendita integrale debitamente firmato e datato sarà prodotto in 

sede di completamento del procedimento di Autorizzazione all’esercizio di attività estrattiva 

nella cava denominata “RANGONI”, secondo quanto disposto dall’Art. 13 della L.R. 17 del 18 

Luglio 1991 

Il tratto dello Stradello Cave Rangoni, che attraversa l’area di cava, non è una strada ti tipo 
vicinale e quindi di proprietà dei frontisti, ma è proprietà del Demanio. Venga prodotta la 
necessaria documentazione che conferisce titolo ad intervenire su questa porzione di area: 

Si allega copia della “Domanda per la richiesta di concessione per l’utilizzo delle aree del 

Demanio Idrico” presentata in data 12/02/2016 alla Regione Emilia Romagna – Servizio tecnico 

dei bacini e degli affluenti del Po (Allegato 3.5). 

Con riferimento alla Domanda allegata si riportano le superfici oggetto di richiesta di 

Concessione revisionate, a modifica delle tabelle 1 e 2 della relazione tecnica del Piano di 

Coltivazione (Rel. C3). 
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Foglio Mappale
Superficie
catastale

Superficie 
intervento

Superficie 
scavo totale

Tipo di Intervento Proprietà
Titolo di 

Disponibilità
n° n° (mq) (mq) (mq)

131 73 21'510 1'903 -
movimentazione di raccordo

sistemazione
Unicalcestruzzi S.p.A. Disponibilità

131 82 23'408 19'634 17'840
scavo lotti 1 e 2

sistemazione
Unicalcestruzzi S.p.A. Disponibilità

131
Demanio 

Idrico 1'423 600 487
scavo lotto 3

sistemazione

Opera Idr. di 3° cat.

Proprietà Demanio

Richiesta di 

Concessione

166 3 16 16 - - Unicalcestruzzi S.p.A. Disponibilità

166 159 393 393 - sistemazione Unicalcestruzzi S.p.A. Disponibilità

166 160 8'319 8'319 6'673
scavo lotto 3

sistemazione
Unicalcestruzzi S.p.A. Disponibilità

 totale 55'069 30'865 25'000 - - -

TERRENI IN DISPONIBILITÀ E SUPERFICI INTERESSATE DALL’INTERVENTO
(Comune di Modena)

 

Tabella 3: terreni in disponibilità e sup. interessate dall’intervento (a revisione della Tab. 1 di Rel. C3).  

Destinazione e Tipo di intervento

Area di scavo in disponibilità: 
area effettiva di nuova escavazione dei lotti 1, 2 e 3 22'650

Area di completamento:
porzione nord dei lotti 1 e 2 coincidente circa con la scarpata di rilascio delle ex-vasca di 

decantazione, interessata da interventi di scavo residuali e di raccordo morfologico 2'350

Aree di movimentazione di raccordo:
fascia localizzata a nord dei lotti 1 e 2 all'interno dell'ex-vasca limi, utilizzata come area di 

stoccaggio e raccordo morfologico. 1'903

Aree Perimetrali pertinenziali e di rispetto:
comprende le fasce di rispetto al muraglione ad ovest, alla proprietà a est (10/1,5 m), agli 

edifici abitati (20 m); l'area è interessata da opere di mitigazione (recinzioni, fossi di 

guardia, barriere), dalla viabilità di comparto e da sistemazioni. 3'962

Area intervento totale

Area
(mq)

30'865

5'865

25'000

 

Tabella 4: destinazione e tipo di intervento (a revisione della Tab. 2 di Rel. C3). 

 

Si chiede l’impegno della Unicalcestruzzi S.p.A. alla cessione gratuita dell’area della “cava 
Rangoni” e la relativa tavola con l’individuazione dei mappali oggetto di cessione: 

La cessione delle aree è già oggetto di trattative tra il Comune di Modena e le parti private 

coinvolte, pertanto la documentazione sarà integrata in sede di completamento del 

procedimento di Autorizzazione all’esercizio di attività estrattiva nella cava denominata 

“RANGONI”, secondo quanto disposto dall’Art. 13 della L.R. 17 del 18 Luglio 1991. 

Si chiede di sostituire l’allegato 5.8 P.S.C. Comune di Modena – stralcio tav. 4.16 e 4.17 – 
cartografia integrata PSC-POC-RUE ambito AEC “Rangoni” con la cartografia di PRG 
corretta e integrata con le tavole di RUE che individuano le perimetrazioni degli edifici non 
connessi all’attività agricola in zona extraurbana: 

In allegato 3.6 si riporta la scheda “5.8 P.S.C. Comune di Modena – stralcio tav. 4.16 e 4.17 – 

cartografia integrata PSC-POC-RUE ambito AEC “Rangoni” con perimetrazione corretta 

dell’area d’intervento di progetto, a sostituzione della medesima rappresentata nell’elaborato A 
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di Conformità. Si specifica che nelle figure di Elaborato A “Conformità ...” è riportato il perimetro 

di disponibilità e non quello di intervento desumibile dalle tavole di progetto. 

Si chiede di integrare la tavola delle opere preliminari con l’individuazione di maggior 
dettaglio degli edifici che verranno abbattuti e relativa sistemazione finale: 

Viene presentata la tavola CT5i “Progetto – Planimetria delle opere preliminari di 

accantieramento” (Allegato 3.7) con rappresentazione di maggior dettaglio degli elementi 

oggetto di demolizione, tra i quali: 1) capannone in muratura e cls e annessa tettoia in struttura 

metallica adibiti a ricovero automezzi; 2) box in muratura di servizio/deposito e strutture 

metalliche adiacenti; 3) pesa e box cabina in muratura; 4) capannoni in muratura e cls con 

annesso box in struttura metallica adibiti a magazzini e officina, 5) edifici in muratura adibiti a 

uffici, cabina comandi, spogliatoi e servizi, laboratorio; 6) struttura in muratura adibita a 

magazzino. Nell’elaborato viene riportata la planimetria di sistemazione finale sulla quale sono 

evidenziati i perimetri dei fabbricati in demolizione e di conseguenza la tipologia di rispristino 

sottostante. La tavola CT5i sostituisce totalmente l’omologa tavola CT5 presentata in data 

08/09/2015. 

Per quanto riguarda i due fabbricati principali e le aree pertinenziali inquadrati nella cartografia 

integrata di PSC-POC-RUE del comune di Modena (All. 3.6) nell’Ambito del Territorio Rurale di 

tipo “B” come “edifici destinati prevalentemente a residenza (RUE)”, si conferma che, come 

chiaramente rappresentato nelle tavole di progetto (Tavv. CT2-CT9), non sono oggetto di 

interventi di coltivazione della cava, sia di escavazione e sia di sistemazione (Tav. CT5i). 

 

3 ALLEGATI 

3.1 SCHEDE TECNICHE POZZO ESISTENTE Pz2 

3.2 BOZZA DI ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA L.R. 14 APRILE 2004 N. 7 E 

S.M.I. E DELL’ART. 11 DELLA L. 7 AGOSTO 1990 N. 241 E S. M. I. PER L’AMBITO 

ESTRATTIVO COMUNALE “RANGONI” 

3.3 SCRITTURA PRIVATA DIRITTO DI ESCAVAZIONE IN AVVICINAMENTO ALLA 

PROPRIETA’ CONFINANTE TRA LE DITTE GRANULATI DONNINI S.P.A. E INERTI 

PEDERZONA S.R.L. 

3.4 NOMINA DEL DIRETTORE RESPONSABILE 

3.5 RICHIESTA DI CONCESSIONE PER L’UTILIZZO DELLE AREE DEL DEMANIO 

IDRICO 

3.6 P.S.C. COMUNE DI MODENA – STRALCIO TAV. 4.16 e 4.17 – CARTOGRAFIA 

INTEGRATA PSC-POC-RUE - AMBITO AEC “RANGONI 

3.7 TAVOLA CT5i “PROGETTO – PLANIMETRIA DELLE OPERE PRELIMINARI DI 

ACCANTIERAMENTO 



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

CAVA RANGONI – AEC RANGONI 

NOTA INTEGRATIVA ALLA PROCEDURA DI V.I.A. E AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 

GEODES s.r.l.

 

15-072-H-RGN-NotaIntegrativa 20160208.doc 

9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.1 SCHEDE TECNICHE POZZO ESISTENTE Pz2 



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

CAVA RANGONI – AEC RANGONI 

NOTA INTEGRATIVA ALLA PROCEDURA DI V.I.A. E AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 

GEODES s.r.l.

 

15-072-H-RGN-NotaIntegrativa 20160208.doc 

10 

 



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

CAVA RANGONI – AEC RANGONI 

NOTA INTEGRATIVA ALLA PROCEDURA DI V.I.A. E AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 

GEODES s.r.l.

 

15-072-H-RGN-NotaIntegrativa 20160208.doc 

11 

 



STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

CAVA RANGONI – AEC RANGONI 

NOTA INTEGRATIVA ALLA PROCEDURA DI V.I.A. E AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 

GEODES s.r.l.

 

15-072-H-RGN-NotaIntegrativa 20160208.doc 

12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.2 BOZZA DI ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 24 DELLA L.R. 14 APRILE 2004 N. 7 

E S.M.I. E DELL’ART. 11 DELLA L. 7 AGOSTO 1990 N. 241 E S. M. I. PER 

L’AMBITO ESTRATTIVO COMUNALE “RANGONI” 

 





















STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

CAVA RANGONI – AEC RANGONI 

NOTA INTEGRATIVA ALLA PROCEDURA DI V.I.A. E AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 

GEODES s.r.l.

 

15-072-H-RGN-NotaIntegrativa 20160208.doc 

13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.3 SCRITTURA PRIVATA DIRITTO DI ESCAVAZIONE IN AVVICINAMENTO ALLA 

PROPRIETA’ CONFINANTE TRA LE DITTE GRANULATI DONNINI S.P.A. E 

INERTI PEDERZONA S.R.L. 

 









STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

CAVA RANGONI – AEC RANGONI 

NOTA INTEGRATIVA ALLA PROCEDURA DI V.I.A. E AL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E SISTEMAZIONE 

GEODES s.r.l.

 

15-072-H-RGN-NotaIntegrativa 20160208.doc 

14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.4 NOMINA DEL DIRETTORE RESPONSABILE 
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3.5 RICHIESTA DI CONCESSIONE PER L’UTILIZZO DELLE AREE DEL DEMANIO 

IDRICO 

 





Fax. _______________________________ E-mail ______________________________________________________ 

Rappresentante legale titolato alla firma degli atti _____________________________________________________(4) 

nato a ____________________________   il ______________   Codice Fiscale _______________________________ 

 
 

CHIEDE  IN CONCESSIONE IL BENE  DEMANIALE  UBICATO IN 

 
Identificazione dell’area demaniale che si chiede di occupare:  

Comune ________________________ Foglio _____  Mappali ____________  non censita   fronte/antistante  □ □

Comune ________________________ Foglio _____  Mappali ____________  non censita   fronte/antistante  □ □

Comune ________________________ Foglio _____  Mappali ____________  non censita   fronte/antistante  □ □

Comune ________________________ Foglio _____  Mappali ____________  non censita   fronte/antistante  □ □
 
 
 
Comune di  ______________________________________ Prov. (_____)    Località ________________________  
Via ____________________________________________________________________ nr. ___________________  
Nome del corso d’acqua __________________________________________ 

Sponda  □ destra   □ sinistra  □ entrambe   

 
AREA SOTTOPOSTA A VINCOLI AMBIENTALI 

 AREA PARCO 
 SITO SIC O ZPS (5) 
 

AD USO DI SOLA AREA DEMANIALE (ART.20 L.R. 7/2204 E D.G.895/2007) 

 
Nello specifico: Udm  

Uso Agricolo   
 

Terreni a campagna Ha.  

coltura proposta: 

_______________________ 
Terreni in golena Ha.  

 Sfalcio argini Ha.  

 ALTRO  _______________________ Ha.  

Attività faunistico venatoria Aziende faunistico venatorie Ha.  

 Aziende faunistico venatorie con 
finalità anche lucrative 

Ha.  

Orti uso familiare  Mq.  

Area cortiliva e giardino privati Mq.  

Area cortiliva e giardino a servizio o pertinenza di capannoni Mq.  

Parcheggi e posti auto coperti o fabbricati amovibili Mq.  

Rampe pedonali Mq.  

Rampe carrabili Mq.  

Particolari condizioni Concessioni rilasciate per finalità di ordine ambientale, 
sociale, culturale, umanitario e comunque non lucrativo 
rilasciate ad Enti Locali (Art.15 comma 3 L.R. 7/2004 e 
Delibera di Giunta nr. 895/2007) 

Mq.  

 Aree del Demanio idrico comprese nelle aree naturali 
protette concesse agli enti di gestione di tali aree 
protette per fini di salvaguardia e ripristino ambientale 

Mq.  

Altro tipo di utilizzo  Mq./
Ml 
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Ad uso OCCUPAZIONE CON OPERA/E (art. 20 L.R. 7/2004): 

Descrizione dell’opera o dell’attraversamento  Superficie 
occupata 

a) Fabbricati quali cantine, magazzini, ecc. (sia per destinazione catastale che reale)   

b) Manufatti per scarichi: 

Acque meteoriche provenienti: 
 da abitazioni civili   
 da aree pubbliche  
 da insediamenti industriali 

 
Acque depurate: 
 provenienti abitazioni civili  
 provenienti da aree pubbliche 
 provenienti da insediamenti industriali 

Nr. 

c) Attraversamenti  

Linee elettriche  
 fino a 400 Volt 
 fino a 30.000 Volt 

 
 oltre 30.000 Volt 

Mt. 

Cavi telefonici, elettrici, fibre ottiche, fognatura ed 
acquedotti: 
 fino a Ø 100 mm 
 da Ø 100 fino a Ø 199 mm 

 
 
 da Ø 200 fino a Ø 399 mm 
 Ø 400 fino a Ø 599 mm. 
 600 e oltre 

Mt. 

Cavi e tubi agganciati a ponti esistenti o inseriti nell'impalcato Nr. 

d) Parallelismi in aree esterne all’alveo attivo: 

 parallelismo sotterranei o aerei fino a 100 ml. 
 parallelismi sotterranei o aerei per la posa di guaine e cavi elettrici, telefonici, fibre ottiche, fognature 

ed acquedotti oltre i 100 ml. con Ø fino a 60 mm 
 parallelismi sotterranei o aerei per la posa di guaine e cavi elettrici, telefonici, fibre ottiche, fognature 

ed acquedotti oltre i 100 ml. con Ø oltre i  60 mm 

Mt. 

e) Ponti, strade e rampe: 

 ponti stradali, comunali e provinciali 
 ponti autostradali e ferroviari per luce netta 

inferiore a mt.6 
 ponti autostradali e ferroviari per luce netta pari 

o superiore a mt.6 
 ponti privati ciclabili o ponti stradali ad unica 

corsia 

 
 
 
 ponti privati stradali a due o più corsie 
 strade statali, comunali e provinciali 
 strade private 
 strade ad uso industriale o commerciale 

Mt. 

f) Altre occupazioni con manufatti e opere varie: 

 cabina elettrica, per telecomunicazioni e similari 
 depuratore 
 pali, tralicci e antenne n. ______________ 

Mq. 

g) Opere di cantierizzazione: 

 occupazioni di con impalcature, ponteggi e 
simili 

 cantieri industriali con deposito di materiale, 
ecc.. 

 realizzazione di viabilità di servizio alternativa a 
quella pubblica, strade di cantiere 

 transito con mezzi operativi cingolati senza 
movimentazione di materiale 

 transito su pista esistente di mezzi operativi 
 realizzazione di pista con modesti sbancamenti 

e tagli di vegetazione 
 realizzazione di pista con notevoli sbancamenti 

e/o tagli di vegetazione e/o utilizzo di materiale, 
anche litoide, presente in loco 

 rampe per l'accesso a guadi o a ponti con 
utilizzo di materiale litoide movimentato in loco 

 guadi 

Mq. 

Cartelli pubblicitari: 

 cartelli pubblicitari monofacciali 
 
 cartelli pubblicitari bifacciali 

Mq. 

Capanni da pesca ed occupazione di spazio 
acqueo: 

 occupazione spazio acqueo Mq:______ 
 superficie coperta dal manufatto Mq:______ 

 
 superficie scoperta asservita Mq. ______ 
 pali Nr. ______ 
 acquacoltura e molluschicoltura Mq. ______ 

 

Estrazione materiali litoidi: 

 ghiaia 
 sabbia   

 
 misto di sabbia e limo 
 terre limose ed argillose 

Mc. 

Altro tipo di attraversamento o opera  

Specificare 
 

 

Descrizione sintetica dell’opera e/o eventuali specificazioni connesse all’uso 
___________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________ 
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Elenco allegati  :  

 Estratto di mappa catastale aggiornato all'anno in corso: ( n. 3 con indicato il numero del foglio ed evidenziate le aree 
interessate) 

 Estratto C.T.R. :  ( n. 3 copie con evidenziate le aree interessate); 
 Progetto firmato e timbrato da tecnico abilitato ( n. 3 copie) (6); 
 Modello A1 o A2 nel caso in cui la pertinenza o l’opera rientri nella rete ecologica Natura 2000 dei siti SIC e ZPS, come 

stabilito dalla D.G. 1191/2007) (5) 
 Ricevuta, in copia originale, Attestazione originale del pagamento degli indennizzi risarcitori dovuti  (7) 
 Ricevuta, in copia originale, Attestazione originale del pagamento delle spese di istruttoria (8); 
 Fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 
 Fotocopia Codice Fiscale/Partita Iva; 
 Fotocopia visura aggiornata CCIAA.; 
 Nota per i tecnici incaricati alla redazione del modello per la richiesta di concessione demaniale : Gli allegati dovranno 

essere prodotti oltre al formato cartaceo, anche in formato digitale (con estensione del file in pdf) e consegnati su idonei 
supporti, cd-rom ecc. con il presente modello . 

 Altro 

 
 

Il sottoscritto si impegna  a versare le eventuali spese integrative di istruttoria, il deposito cauzionale e il canone 
anticipato non appena determinato e comunicato dall’ Amministrazione regionale, consapevole che la mancata 
corresponsione comporta il rigetto dell’istanza. 
 
Il sottoscritto è a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune interessato, in 
assenza di autorizzazione scritta dal Servizio Tecnico dei  Bacini degli affluenti del Po non possono iniziare i lavori e 
non potrà essere occupata l’area demaniale. 
 
Il sottoscritto è altresì a conoscenza delle sanzioni derivanti da dichiarazioni mendaci e per le ipotesi di falsità in atti 
previste dall'art. 76 D.P.R. 445/00 e delle conseguenze di cui all'art. 75 del medesimo D.P.R. 

 

Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto da parte del Servizio Tecnico dei  Bacini degli affluenti del Po l’informativa per 
il trattamento dei dati personali nel rispetto della normativa prevista dal D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed 
integrazioni.  
 

 
Data _______________________ Firma (richiedente)      __________________________________ 

     Firma (altro richiedente/cotitolare)_____________________ 

Firma (altro richiedente/cotitolare)_____________________ 
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3.6 P.S.C. COMUNE DI MODENA – STRALCIO TAV. 4.16 e 4.17 – CARTOGRAFIA 

INTEGRATA PSC-POC-RUE - AMBITO AEC “RANGONI 
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3.7 TAVOLA CT5i “PROGETTO – PLANIMETRIA DELLE OPERE PRELIMINARI DI 

ACCANTIERAMENTO 

 

 



1
2

5

6

4

3














C.so1 



















Pm1

Aer1

Pz1










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